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NOTIZIARIO UFOLOGICO ESTERO su b:c 1932

Vitello sequestrato
a Rio Grande Do Sur

Il ricercatore J. Victor Soares, autore

della presente indagine, appartiene al-

GIPOVNI, una societa di ricerca ufolo-
gica, ed ha gia collaborato al bollettino
edito dalla Societd Brasiliana di studi
sopra i Dischi Volanti.

La presente relazione si distacca per
la rarita del caso, per Voriginalitd e me-
ticolosita della raccolta dei dati e per
la dlffxcolta della ricerca.

animali si gnr’avano inquieti, cosa che

non impressiond all'inizio, dato che si

trattava di una mandria brada, non ahi-
tuata al recinto. L’inquietudine si ac-
centud nella vacca separata, che comin-
cid a muggire insistentemente, voltan-
dosi ripetutamente a guardare il vitello.
11 sig. Pedro si gird per guardare il vis
tello, che in quel momento aveva comin-
ciatu a strillare, e vide che Panimale era
sospeso nell’aria, a ecirca 1 metro dal
suolo, in posizione normale, con le zam-
pe rivolte verso il basso.

Richiamata immediatamente I'atten-
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IL LUOGO E I TESTIMONI

I1 fatto avvenne alla fine di g%ﬁggg
(fra il 25 e il 31) del 1970 nella fattoria
« Palma Velha», di PrOPrietd del sig.
Ildefonso Lontinho, situata a 18 km.
dalla citta di Alegrete.

Vi sono due protagonisti, padre e fi-
glio, ambedue guardiani di mandrie. I1
padre, sig. Pedro Trajano Machado, ve-
dovo di 66 anni, & semianalfabeta, men-
tre suo figlio, Euripedes de Jesus Tri-
nidade Machado di 23 anni, & scapolo
e analfabeta. )

Sebbene 'umile casa distasse solo 150
metri dal luogo ove si verificarono i
, fatti che narreremo, una delle figlie del

" sig. Pedro, che era 1a in tale occasio-
ne, non fu testimone del fatto.

Erano allincirca le 16 e i due erano
occupati ad applicare medicamenti a 18
capi di bastiame, che prelevavano dal
recinto.

Stavano cercando di separare una
vacca di razza Gersey, che aveva un
vitello di circa un mese, pesante appros-
simativamente 20 kg., poi decisero di
condurre in una parte del recirito sepa-
rata da una staccionata sia la vacca che
il vitello, che mantennero a una distan-
za di circa 5 metri.

Mentre progedevano al trattamento,
P(.edro ed Euripedes notarono che gli

zione del figlio, ambedue osservarono
come il vitello si stesse allontanando pa-
rallelamente al suolo, all’altezza di cir-
ca 1 metro, nella posizione citata e mug-
gendo, in direzione del campo aperto.
Padre. e figlio, come istupiditi, rima-

" sero fermi, senza alcuna reazione e sen-

za prendere iniziative, attendendo solo
gli sviluppi e la conclusione del feno-
meno.

Mentre gli altri animali del branco
continuavano a muggire e agitarsi, mo-
strando paura, il vitello si diresse in di-
rezione del cancello (posizione B in fi-
gura) e attraversd il varco che si tro-
vava aperto. Poi pass0 sotto i rami di
alcuni alberi in uno spazio di circa due
metri di larghezza, in direzione O-NE,
fino a distanziarsi da sua madre di cir-
ca 20 metri (posizione C in figura).

Raggiunto questo punto, sempre al-
l'altezza di 1 metro dal suolo, inizid un
movimento di ascensione verticale, sa-
lendo lentamente, sempre con le zampe
rivolte verso terra. Nel frattempo ave-
va cessato di muggire, non appena ini-
ziata ’ascesa in verticale.

@uesta lenta salita duro, a quanto di-
cono i testimoni, da 3 a 4 minuti, quan-
do, ad una altezza notevolmente infe-
riore a quella delle nuvole, il vitello di-
venne invisibile.

In tale occasione non fu percepito al-

cun altro fenomeno (rumore, ventd, va-

riazione di temperatura). Padre e figlio
proseguirono il loro lavoro.

In seguito il fatto venne riferito al
proprietario degli animali,. che non die-
de importanza al caso.

Solo alla fine del gennaio 1971 que-
sto fatto giunse agli orecchi del. ricer-
cator_e sig. Victor Soares, per mezzo del
sig. Luiz Carlos dos Santos Lopes, ge-
nero di un suo amico.

La ricerca fu reahzzata fra i glorm

‘ 28 e 30 marzo 1971.

" L'idoneita dei testlmom, che’ risiedo-

".no nel-luogo da 6 anni, fu’ attestata da

conoscenti di lunga data ‘Trattasi di
persone di vita modesta, condotta in:un
ambiente limitato, che non avevano per-
tanto necessita dl pubblicita. Sono per-
sone calme e di poche parole che si
esprimono senza esagerazmm o eccessi-
vo entusiasmo.

La relazione fu completata con fati-
ca e riluttanza, dato che i testimoni non
volevano particolareggiare. !

Invitato a fornire informazioni in me-
rito ad eventuali altri fenomeni aerei o
luminosi, il sig. Pedro e suo figlio infor-
marono che in varie occasioni, compresa
I'spoca dell’avvenimento in gquestione,
osservarono di notte « luci di colore ros-
so, che si spengevano e si accendeva-
no », « stelle » che a momenti si muove-
vang in cielo e a momenti rimanevano
ferme, « facendo capriole, isolate [¢] in
gruppi di tre ».

Riferisce il sig. Victor Soares che a
circa 120 mt. dal luogo passa una linea
elettrica ad alta tensione (60.000 volts),
della centrale termoelettrica « Osvaldo
Aranha »,” che va dalla citth di San
Francisco de Assis alla cittd di Alegre-
te. Il vitello viaggid parallelamente al-
la rete, in direzione da Alegrete a 'S:
Francxsco

Nella fattoria riferirono che non fu-
rono mai rinvenuti resti del vitello.

Nella sua relazione del 3-4-'71, il sig:
Victor Soares lascia intuire che altri
« rapimenti » sono avvenuti nelle regioni
prossime all’Uruguay, all’Argentina e
nello stato di Rio Grande do Sur. Pur-
troppo nessuno di questi fatti & giunto a
conoscenza della S.B.ED.V.

Il caso riferito dal sig. Victor Soares
pud essere ammesso come guello di un
disco volante che « in manovra di ricer-
ca terrestre in relazione al nostro be-
stiame », fece in modo da rimanere allo
stato invisibile per poter manovrare
«con maggiore comodita ».

Le riviste. F.S.R. e G.E.P.A. riferisco-
no il caso del sig. Masse, di Valensole
(Francia), che alcuni anni or sono vide
un disco volante prendere il volo, dal
suo campo e, dopo essersi allontanato
di alcuni metri, rendersi invisibile, ben-
ché T'ondulazione delle piante di spigo
indicasse che il volo fisico dell’apparec-
chio continuava, anche se invisibile agh
occhi del testimone.

11 vitello avrebbe potuto essere issato
dal disco volante, diventando invisibile
quando penetrd nel campo di invisibili-
ta della nave aerea.

©(P. P)
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4 - MORREU O PROFESSOR JAMES E. MACDONALD

Registramos com peéar o falecimento do professor James E.
McDonald, a 13 de Junho 7l. Ble participou do Instituto de Fisica
Atmosférica da Universidade de Arizona, Tucson, USA.

Apesar de termos opinioces opostas quanto aos contatos (com
tripulantes de DV) em geral, e sdobre o caso de George Adamski, em
especial (leia pag. Zlg, SBEDV Bol. n? 80), éle se mostrou atuante
no sentido de "derreter o gélo" com que a cilncia oficial cercava o
agsunto DV. Sua agao decidida neste sentido neutralisou o ponto de
vista gue~o prof. Allan Hynek (18 anos de servigcos & USAF)defendias
Hynek tao parcial que omitiu a presencga de tripulantes no caso_da
aterrisagem na cidade de Socorro-Novo México, USA - nas observacgoes
que 14 realizou. )

. McDonald, com seu voto, contribuiu para vetar o _projeto do
aviao supersonico, SST. Conforme seus cdlculos, tal aparélho poria
em perigo o equilibrio ecolbgico atmosférico terrestre, pela ruptu
ra das camadas de ozona ionisada, em_virtude dos gazes quentes de &
cido carbdnico desprendidos pelo aviao, e que deixaria a Terra mais
vulnerivel e mais exposta aos bombardeios de raios césmicos.

Vale ressaltar as tensoes a gue McDonald foi submetido, e
-que 0 levaram uma vez_a tentar procurar a morte (9/4/71), o que lhe .

~

custou a perda da visao. :

Masg, 0 seu nome ficou ligado ao que de positivo se tem fei
to ou falado gobre og DV,

(leia também o ftem 2 - 12 parte, neste Boletim)

SBEB, JUL:'UJQ}J-‘FEB. 4922 ooo

5 - BEZERRO SEQﬁESTRADO EM TERRAS GAUCHAS
m
O pesquisador, J. Victor Soares, elemento de

destaque do GIPOVNI (uma sociedade gatlicha de
pesquisa discoldgica), jé4 é conhecido dos nossce
leitores, através de trabalhos publicados em Bo
letins anteriores. O presente relato se destaca
pela raridade do caso, pela originalidade e me
ticulosidade na colheita dos dados e pela difi
culdade da pesquisa.

, S0bre a parte principal implicada no
caso, um terneiro, explica ainda o pesquisador
galcho: " poderd usar-se o nome terneiro ou be
zerro porque possufa apenas 1 més de idade".

O local e ag testemunhas

0 fato se deu em fins de Quiubre (entre os dias 25 e 31)
de_1970, na esténecia gatlcha " Palma Velha ", de propriedade do  or.
IldeTonso Loutinho, localisada a 18 km da cidade de Alegrete, no 19
Distrito. Houve dois protagonistas, pai e filho, ambos "posteiros"
(encarregados de cuidar do gado em certo setor ou "posto" da fazen-
da). O pai, Sr. Pedro Trajano Machado, viuvo, com 66 anos de idade
e apenas alfabetizado, enquanto seu filho, Buripedes de Jesus Trin-
dade Machado, de 23 anos, é solteiro e analfabeto. (veja fig.n? 17)
Embora a humilde casa s6é distasse 150 a 200 metros do local onde se
verificaram os fatos que narraremos, 14 se encontrava, na ocasiao ,
uma das filhas do Sr. Pedro, que entretanto nada chegou a presen-
ciar. Um outro casal e filhos de idade maior, também moradores no
local, estavam ausentes no momento da ocorréncia.

Eram aproximadamente 16 horas e os dois (pai e filho) esta
vam ocupados, aplicandc medicamentos em 18 cabecas de gado, gue aca
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bavam de prender no curral (chamado mangueira). Ver figuras n? 18 e
20 (desenho feito pelo pesquisador). ‘

Acabavam de separar uma vaca de cor vermelha, raga Gersey
(veja fig. n? 15), que tinha Um termeiro (bezerro) de cérca de um
mes, com 20 kg aproximadamente. '

Amarrada g _ygga em local separado da "encerra'" (curral) on
de estavam os outros animais, (veja a vaca em "A" na fig. p? 20),fI
cou o seu terneiro solto e distanciou-se uns 5 metros da mae (veja

~em "B" na fig. n? 20). Continuando o tratamento, notaram Pedro e Eu
ripedes que os animais se tornaram inquietos, o gque nao os impres-
sionou de comégo, visto que se tratava de gado arredio, pouco acosg
tumado & encerra (curral). A inquietude alids acentuou-se na vaca a
marrada, que comegou a mugir insistentemente, voltando-se repetida
mente para olhar o filhote, ao lado. O Sr. Pedro voltou-se para ob-
servar o bezerro, que a essa altura também estava berrando, e veri

ficou_que @ animal se encontrava guspenso no _ar, a cérca de L1 metro
do ¢hao, na-posicao normal (com oS ﬁé% Yol Tads para baixo).Chamando
entao imediatamente a atengao do seu filho, ambos passaram a obser
var como o terneiro estranhamente ia se deslocando paralelamente ao
solo, & altura aproximada de um metro, na posig¢ao citada, e Dberran
do, enguanto se afastava em dlTecac 8o campo aberto (veja fig. n2ld)
Pai e filho, gomo aparvalhados, continuavam entretanto no mesmo lu
gar, sem reagao e iniciativa, sdmente esperando o desenrolar e o de
senlace do fato.

Enquanto o restante dos animais continuava a mugir, ber
rar e_agitar-se, aparentando pavor, ¢ terneirg foi ge Qgﬁlogg%dg em
direcao & cancela (veja local "B" nas figuras n9%s. 14,18 e 20) e a-
travessou a mangueira (porteira) que se encontrava aberta. Em segui
da pagsou por baixo das ramacens de umas drvores (veja fig. nol4 ),
num vao de uns 2 metrog de largura, o cao Veste-Nordeste, até
distenciar-se da sua mae cérca de 20 metros (veja local "C" na fig.
n? 20). Atingindo 8sse ponto e ainda a 1 metro acima do golo, 1ini-
ciou entao um movimento de ascensao vertvical, gublndo lentamente
sempre com os pés voltados para a nlerra. Entre?ﬁﬁfﬁ'ﬁﬁfﬁﬁﬁfﬁs—-ber—

rar, logo apbs a tomada de direcao vertical. Esta gubida lenta du-
rou, conforme as testemunhas Zpai e Tilhoi, de 3 a minutgs guan

do, a uma altura bem inferior as das nuvens, tornou-se invigivel T
Obs.: Nao sabemos que tipo de nuvens, para podermos avaliar aproxi-
madamente a sua altura).

Na ocasiao, nenhum outro fendmeno (ruido, vento, variacgao
de temperatura) foi percebido. Pai e filho continuaram sua tarefa,
cuidando inclusive da vaca, agora "desfilhada'.

. Finalmente, o egisédio foi comunicado ao dono do animal,
que nao deu maior importancia ao fato.

No dia 28 de Outubro, ainda abalado, o Sr. Pedro procurou
seu velho amigo, o Sr. iliguel Carvalho, héd muitos anos encarregado
da "Ilha'", localidade bem junto & cidade de Alegrete. Desabafou-sg
confessando que nao sabia o que pensar sobre aquilo que presenciara

Pormenores da Pesquisa

Embora ocorrido &ste fato em Outubro de 1970, sdmente em
fins de Janeiro de 1§71 chegou aos ouvidos do pesquisador Sr.Victor
Soares,; por meio do Sr. Luiz Carlos dos Santos Lopes, genro de um
seu amigo. -

A pesquisa foi realizada em_duas etapas: a 18 po dia 28/3
71, presentes o Sr. Victer, o Sr. Adao Bastos e o Sr. Luiz Carlos
dos Santos Lopes; a 22 em 30/3/71, presente o colaborador ( do
GIPOVNI) Sr. Adalberto Alves da Rosa; todos residentes em Alegrete.

A idoneidade das testemunhas, que residem na esté&ncia  hé

~ -
A e R o T S H R T [ P G S S



A) Some incidental information relevant to
our Table, but outside its coverage: the
first historical account of MA in this area
that I have found so far, comes from the
diaries of William Cobbett, who revisited
Waverly Abbey in 1825, and remembered an
incident in his youtﬁ when in the grounds.
4 cat-like animal '"big as a middle-sized
spaniel leapt out of a tree.! (AN-W, 27
Aug. 1971.)

Fort recorded that a sentry at Windsor
Castle shot at an unknown animal in the
moonlight on 3 March lggg;on March 22 about
a dozen sheep at Windsor were attacked and
had to be destroyed;and 17 miles away at
Guildford, something killed 51 sheep on
March 19th. (12) '

B) Something we have kept out of our data

so far are the aerial weirdos. Most of
these are identifiable things like crowned
cranes, pink flamingoes, and African gold
crested cranes, which are curiously attract-
ed to the area, whether they escape from
zoos or not. Roy Harvey, owner of the
Birdworld aviary at Farnham, and regional
oracle on mystery birds says: "I believe

2 crowned cranes escaped from around this
area some time ago. One was seen over

Borden last week. I get many calls at this
time of the year. Before long--in September-
I shall be getting 5 or 6 calls a day."
(AN-M, 11 July 1972).

Among the unidentifieds one must count
the ominous dark shape flapping up and down
the lonely lanes of Hampshire. Twice in
two weeks an eerie screech woke the inhabi-
tants of Buckland at about 2 AM -- a dis-
tinct ululation of two notes for about 30
minutes, then a softer combination for a
further ten minutes. "I can only imagine
it's a bird," said Mrs. Helen Noon. A Miss

ould saw '"a ree bird with a wingspan

f about 4ft, flying up the road.'" (1 Aug.
1969) . Both items from the Portsmouth News
of those dates. I wrote to the people con-
cerned but there has been no response.

C) One of the theories advanced by Fort as
Yfitting the evidence is that g _yariety o
animals are coming and going Ry some tele-
portative process. :FE?EEEE'they come Tor
ave fun scaring the natives
Certainly if the MAs suggested by our data
are around all the time, then we must ask
with Dr. Burton, where is the evidence of

the killings necessary to support .their
lives? How can one animal travel so widely

| & May-24

and so fast! How many of them are there, \\
and of what kinds? Why have no lairs been
found (that we know of)? Where did they ™,
come from in the first place? (The most
common explanation for that is that a pri-
vate zoo obtained the animals illegally,

and could not warn the authorities with-

out self-incrimination when the animals
escaped.) Where do they go between flaps?
During the Wild Boar flap, experts were

quoted as saying that boars have been ex-
tinct in the wild in Britain for 400 years.
(Dr. Burton says 100 years.) There were at
least 3 of them reported -- where did they
come from? Why have they not been seen be-
fore this? So many questions -- and so

few satisfying answers.

Fort loved stories about wolves on the
loose in England, or things that sounded as
though they might be wolves. (See 12, Chapters
XIII and XIV for many accounts of depredations
on livestock by various MAs From %éamvthfougﬁm
1979,y “fie"Would have liked even more the
ggg“%tory of the wolf that escaped from Whip-
snade zoo. '"It did well to escape at all.

No other animals has escaped from Whipsnade
for 33 years -- but it survived only 3 days
before it was shot. In that time it had not
eaten a bite. It was miserable and hungry
and frightened when it was finally cornered
and killed." (LES, 24 Feb. 1965.) It is
dangerous to generalise but this miserable
performance casts some suspicion on the
validity of the official "explanation" that
these MAs have escaped from captivity. It
is interesting to note that the reportage
of incidents often contains reference to
local zoos being contacted, but each time
there is no report of any escape. One can
always appeal to those mysterious, unknown,
anonymous private zoos...

Some escape stories do crop up, how-
ever, like that of the pathetic wolf --
and the wallabies in Case 63 -- which re-
minds me: where on earth did that kangaroo
in Case 35 come from? The same source of the
wolf story mentions that "wallabies have often
escaped from private zoos and have proved ex-
traordinarily hard to recapture. There are
still a number of them in the western Peak
District." (See INFO #5, p. 15 for a kangaroo
from Sussex.) Then there are the panic re-
ports of a "deadly escaped cobra'-type, in
this case from Windsor Great Park, with no
clue as to where it escaped from. The Guard-
ian, 23 July 1973, quotes the police.having
"no idea of how it got there."

I don't pretend that all of this forms

_any significant pattern, or any kind of par-
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COWS’ BLOOD TRANSFUSIONS FOR -

HUMANS?

Gordon Creighton

In FSR 34/1 (March Qr., 1989) I published the article
by the California writer B.-W.-L.-, AIDS... AND
THE UFO CONNECTION: A POSSIBLE PLAN
FOR GENOCIDE?, and in my Footnote No. 2 thereto,
as well as in the Stop Press Section of FSR 33/3, 1
mentioned that Dr. James Womack of Texas A. and
M. University had shown from his researches that “big
chunks of cattle chromosomes are identical wjth large sec-
tions of human chromosomes”. —_— 5
Like everything else that we publish in FSR, this
piece of news was greeted with guffaws from the vast
audience of those who KNOW BETTER...
It was consequently with considerable interest that
I took note of the following report by Mr Roger High-
field, Science Editor of the prestigious London news-
paper, the Daily Telegraph: R
Daily Telegraph,
Sat.,, October 7, 1989.

Cows’ Blood Transfusions for Humans to be Tested.

By Roger Highfield, Science Editor

The first trials of animal blood as a substitute for

human blood are about to start in the Uhited States.

Cows’ blood, or rather the oxygen-carrying part of

it, is one of several substances under development by

biotechnology firms secking a safe and clean substi-
tute for human blood.

Doctors at Massachusetts General Hospital have

, applied to the Food and Drug Administration for ap-

" proval to begin experiments this autumn on healthy

<<
O
human volunteers. - . W
They want to see if bovine blood transfusions arg 5‘
~l

safe, following encouraging results of toxicity tests;

expected in the next month.

Mr Carl Rausch, head of Biopure, the Boston-based
company that produces the purified cows’ bleod, said:
“Everybody says you can’t give cows’ blood to a
human.

“But we are talking about just the oxygen transport
medium, which is haemoglobin.”

Ordinarily, blood cannot be swapped between
humans and other creatures because it is rejected as a
foreign substance.

But Biopure has found a way to produce highly-
purified haemoglobin, which is similar among crea-
tures.

Diluted with a solution of salts, it makes a scarlet
blood that is runnier than water.

In three years of tests, animals showed no adverse
reaction to cow haemoglobin, even when it replaced
95 per cent of their own blood.

Northfield Labs, in Illinois, and Baxter Travenol, in
New Jersey, among others, are developing red cell
substitutes from expired human blood. Green Cross,
in Japan, has made a flurocarbon-based synthetic
molecule that can carry oxygen, and Somatagen, in
Colorado, is attempting to make human haemoglobin
through gene splicing.

i -
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CURRENT CASES

MuTILATYoNT
s Compiled by T. David Spencer, Acting Director of
Western Region for UFO cases.

B LOG# 941101S: CE-5, Yuma, AZ; September 20,
1994. -
’_fyoung man awoke about 1:00 o’clock in the mom-
ing to find a bright light shining in his face and several
figures standing around his bed. Suddenly, he found
himself in a large, round, cold, seamless, metallic gray
room having a reddish tint. He was sitting on a bench
along with a blond woman and a man with tatoos. They
seemed puzzled and unable to talk. He saw tables and
%EEE Y50 in the room, and beings were removin 1 s<
Tom the COWS. There were two types of beings. The
farger ones, which seemed to be in chargeof the others,
were lizard-like, very muscular, had almond-shaped
black eyes with yellow slits in them, and had several
smile-shaped, parallel ridges on their faces. The smaller
beings, the onevorking on the cows,Jeach wore some
type of helmet. What seemed to be a moment later he
found himself on one of the tables. The next moment, he
. was back in bed, sweating. About three hours had

passed. Case investigated by MUFON’s Kevin Bowman
and Joseph Murek, Arizona.

B LOG# 941105S: CE-2, Currie, NV; Feb 28, 1980.
Travelling to Idaho and carrying a pickup bed full of
belongings held in place by a parachute tied down with
rope and nylon straps which were attached to wooden
sidebars, two men decided to stop and brew a cup of cof-
fee at about 10:00 o’clock at night. Using a parachute in-
stead of a tarp, they had checked the truck bed several
times en route to make sure it was secure. The two
made a quick trip to the woods and returned to start the
coffee on a heating plate in the cab of the truck. It being
cold, the steam soon fogged the inside windshield. When
one of the men wiped the window, he saw odd shadows.
outside. Both of the men got out of the truck to see
what was going on, and what they saw was a black
shape the size of a house about 100 feet over them. It was
roughly oval, but more like the outline of a potato.
When they looked down to the truck bed, they saw the
parachute torn to shreds and the ropes and straps broken
or melted. One of them grabbed a stapler, and they
quickly stapled the remaining pieces of the parachute to
the sidebars, jumped into the cab, and started the engine
to race away from the object. The truck engine coughed
and sputtered as they drove, both the fuel gauge and
speedometer were no longer functioning, and the object
was following above them. The engine finally died as
they were moving, and they suspected they were out of
gas. The driver coasted on down the road while trying to

NIV
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ters with'the pilots of the-craft.
From Fall 1966 through Spring 1970,
hundreds of UFQO sightings and many of

“vere run ragged at times by the mysteri-
ous catﬂ,gsug‘?ns during a three-ye
Eerlod that began in August 1975,

the animal, which lay difectly in front of
the house of Costilla Count ‘;ancher

the first documented cases of unusual
ammakdeaths ever reported occurred
hese, peak UFO sighting waves
in the Tate, 60s, rs lmed the roads, featured crime scenes with an appatent
-their passengers g amazing dis- lack of physical evidence (i.e., ttacks,
raf.t ca- blood, footprints, and so on). The |
1978 period in the San Luis Valley re-
ected what was going on throughout
nd in parts of Canada:-
opter i;zzing mutila-
jtes, numerou and anom-
t sightings, wndesﬁ%%

d geneéral indifference

~ Dozens of ranchers reported finding
livestock, mainly cattle, mutilated. The
reported cases (with.a few exceptions)

tober 1975-—17 animals were mutilat
the rest were shot or stolen. One ammal
was found more than 20milesaway 1
Local law enforcement officials and
_area ranchers claim that heljcopters’
used in at least some of the mutilation
runs in the mid to late *70s were landing
« «at the Taylor ranch, g 77,000-acre area
in the Costilla County mountains.
This, to my knowledge; is the first time
an individual has b&en’ publicly linked
by law enforcement officials to involve-
. meRtuin,the unusual cattle death phe-
nomenon. According’to former Costil -
la County sheriffs Emest Sandoval and
Pete Espinoza, “Jack Taylor knew what
was going on. They [the ters
-were seen using his ranch.” The locals
and Taylor had engaged in a running
feud since his controversial purchase of
_ the huge ranch. In 1979 Taylor was shot
Botted 2 aman leamng gver at the ranch and died shortly afterward.
the cow and metal tubes B‘ rotruding from a Curiously, the mutilations ceased (offi-

Y o sel’
il tscined
nition with the czfg
the horse. Smpp yas fo
Ranch at th of the

ere several alleged
chasing cars away

nose to her shoulders
brain were missing, and a strange

- i

cine-like odor hung above the horse for
several days. There were WES‘
horseS—likez tracks” leading from'the
" carcass, and Snippy’s tracks ended 100
.or so feet from where she was found. The
horse’s owner, Nellie Lewis, told re-
porters, “Flying saucers killed my horse ?
She later said that * they would come out
in force one day.”

Although Snippy is widely consid-
ered the first documentedaugusual ani-
mal death ey it is not a classic muti-
lation, generally cattle found missing

; soft-tissue organs‘———genitgl;’al tongue,
t exposed mandibles, eyes, and ears—or
* the unfortunate animal is drgined of
» blood and fluids. All excision areas look
ike surgical and the surrounding
crime scene is devoid of blood or addi,
tional clues.

After a 1ull of activity in the early

70s, local law enforcement officials

e c—————

The carcass of Snippy the Horse, one of the first mutilation victims on record.
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‘The Eugene Loman horse found on August 1, 1975.

An odd tar substance ¢ogtsihe animal's neck.

cially) for the next several years.

The three hardest-hit ranchers in the

San Luis Valley, al_ it the same.

school,-claim to have Jost 17, 19. and 22

" L .
mutilated cattle respectively. They=g»seven alleged Bigfoot encounters, k ;

claim other ranchers have also been hit

repeatedly for years but never reiaort the
deaths. “Every ranch in Costilla County
had at least one mutilation case,” states
Pete Espinoza, who investigated many
of them during his eight years as a Cos-
tilla County sheriff and sheriff’s deputy.

-The number of official mutilation re-
ports dropped sharply in the San Luis
Valley in the early to mid-"80s. There is
ample evidence, however, to suggest
that this activity continued at a reduced
m_l and was simply not reported.
There are several cases from the ’80s, in-
cluding a bull found in Moffat, Col-
orado, on June 6, 1980. Less than a week
earlier, two hunterg, Bob Drffteh aggd
Hank Blair, claimed they saw a pile of
muti cattle and were then abduct-

B ey n——
ed while hunting several miles north of
the Great Sand Dunes. Since November
1992 there have been almost 30 reports,
of unusual catt .

The local population generally agrees
that something is going on. Since the
onset of the most recent UFO flap in
November 1993, there have been nu-
merous multiple day and night sightings
of a silent, large, silver sphere with
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blinking red and blue lights sequencing
around the bottom, paifs of orange orbs
flying through the sky, a large, triangular,
craft_ hundreds of feet long, and even

In a six-week period between No-

vember 30, 1993, and January 20, 1994,

there were seven reports of huge fireballs

- and/or glowing ggbs seen by multiple

witnesses, two large ghantom fires, re-

ports of localized ‘booms” as well as a . »

marked increase in conventional or mil--

itary craft sight'mgs on nights following

sighting claims. The most controversial ,
.of these events occurred January 12,

1994, wheri a NORAD official called

. the Rio Grande County Sheriff’s Office ,
at 3:40 PM. to report an explosion that
NORAD had détected at 2:55 PM. near /

Rock Creek Canyon, on the north-fac- )

ing slope of Greenie Mountain, 12 miles
south of Monte Vista, Colorado. The
satellite that detected the explosion is
usually used to detect Russian missile
launches. A call to the FAA by the Rio
Grande Sheriff’s Office revealed that no
plane had crashed in the area.

Two hours later, Lt. Col. Jim Lloyd, a
retired 30-year veteran fighter pilot ob-
served a “battleship- to aircraft carrier»\

sized” group of six or seven objects in

tight formation flash overhead while he
was driving on State Highway 67, 40
miles east of the San Luis Valley. “It went

nije
weeks. Several witnesses (including law

-

‘ v
down: in the San Luis Valley,” he stated.-
According to Lloyd, “It was not a con-

ventional aircraft or meteor.” Lloyd plot-

ted the course of the objects to within a
couple of miles of Greenie Mountain.

A lengthy search :
Meanwhile, Rio Grande County Un-

dersheriff Brian Norton had been given
coordinates by NORAD that forced him
to search a sizable area for the mystery
explosion using a plane and search-and-
rescue personnel. After many exhausting
hours on the rugged terrain over the
course of the next two days, they could
find po evidence of fire. When Norton
called NORAD back to report his find-
ings and obtain more precise coordi-

nates, he talked with the FEMA (Feder-

al Emergency Managemenit Agency) su-

pervisor of the NORAD employee who
made the original call. The supervisor
told Norton not to worry about the re-
ported explosion. According to Norton,
the FEMA official sounded belli%erepg
and upset_about the whole affair after
Norton tried again, unsuccessfully, to get
more accurate coordinates.

Military spokespeople from several
agencies denied knowledge of any con-

.ventional military overflights of Gree-

in during the prior six

enforcement officials), however,
claimed to see helicopters with bright
searchlights sweeping the area on the
night of January 18. Other witnesses saw
a pair of B-52s makipg lawlevel passes,
over the area.

Six weeks earlier on November 30,
1993, at 6:07 PM., Jack Cookerly, an ex-
naval aviation navigator, arrived ‘}nome
and had just climbed out of bis carwhen
he noticed something above him: “It
was bright white as it streaked for three
or so seconds directly over my head, and
linstantly thought it was a meteor. But
as it approached the horizon, it flared up
20 times its original size and stopped! It
was huge]” Then, to Cooketly’s amaze-
ment, “It changed from its original
white color to blue and started to de-
scend slowly like a parachute flare for

BN
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five or so seconds. I looked for an object
like a parachute above the oval, but I
didn’t see anything.” Unlike a parachute
flare, which fizzles out, Cookerly ob-
served, the object instantly disappeared.
“It couldn’t have been a meteor because
whatever it was, it made a-90-degree
right-angle turn and chapged i

jze e, and velocity.” Cookerly
added, “I'm absolutely sure it came

down in the valley. I thought I could run
right out and find it. It seemed so close

that I actually waited for an explosion to

blow me off my feet!” '
If the military’s claims of not con-
ducting night-flight activity over the

San Luis Valley during this time period-

(starting the night of the first fireball,

November 30, at 6:07 PM.) are accurate
then who was flying th
caught on video tape (with night vi-

sion), combing the area the following
- night, December 1, where witnesses
claim the object went down?

The NORAD event may be the
dark-horse UFO event of the year. The-
ories range from UFQs, wayward cruise
missiles, and “wacky weed,” to Tesla-es-
que secret electromagnetic or plasma
field experiments. One thing’s for cet-
tain—NORAD doesn’t ‘normally call

- local authorities to report what might
have been a UFO. The event of January
- 12,1994, has an eerie similarity to g.5g-
ries of sonic booms and a mystery fire,
followed two hours later by sightings of
six or seven fireballs, in the Four Cor‘v
ners area on January 12, 1983, exactly
11 years before the NORAD phone call.
The perceived synchronicity
ous theories only add to the mysgery.

vari-

Biafoot sightings
Other strange reports surfaced dugiig
this six-week time period last winiter.

During my investigation of these p ?

normal occurrences, | have stumH
onto rumors of Bigfoot creatures, circu-
lated since the nineteenth century. Ac-
cording to local law enforcement, during
the last half of the last week in Decep-
ber 1993 and the first half of the first

Week of January 1994, there were seve
AA

" Cattle are the most frequeniamiuit‘i'i'a'tion victims.

reported Bigfoot ters in a seven-

square-mile area in the northern New

‘Mexico portion of the San Luis Valley. -

These encounters include a trucker spot-
ting and reporting a large, hairy creature
seen near the highway, a sighting of an
extremely rare white Bigfoot, anothe

‘sighting of a Bigfoot that appeared to be

stalking a herd of elk, and an encounter
‘With a large two-footed creature that ran -

right by a ranch house and allegedly

tossed a dgo gvera six-foot-high fence.
two sets of

tr i in a remote area

and reported to authorities. A law en-
forcement official videotaped these

tracks (one 21 inches long, the other 18 -

inches) descending side-by-side over a
variety of terrain for several hundred
yards down a steep cow path, Several of
the tracks were pristine, even showing
toenail marks.

During this seven-day petiod a report
~was filed with authorities by a distraught
mother and son. The two claimed to
have been driving back from the moun-
tains aptlusk when they rounded a curve
in the\road and came face-to-face with
what they descri ’% as a “tall, dagk,
credure with large pointed ears
and large ing eyes.” According to
their account, the creature didn’t resem-
ble a bear and it had Jong arms that dan-
gled well below its knees. Not knowing

’
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what to do, they put the car in reverse
and tried to turn around. This evidently
scared the creature, which “dropped
down on all fours and ike

Jog!” Both witnesses were shaken by
their close proximity encounter. Local
law enforcement mounted a search that

_turned up nothing.

On Sunday night, August 21, 1994,
20 witnesses watched a formation of 12

objects leisurely flying over Del Norte,
Colorado. They formed the letter “G,”
then a triangle, then a circle, as they
drifted southward. After the witnesses
watched the mystery objects for almost
an _hour, one of the objects peeled off
from the main formation and headed
down through the clouds toward the
group of witnesses. As it approached,
they could discern red and blue lights
flashing on the underside of the craft.
Those present were reluctant to give
their names. ' ‘
Are San Luis Valley residents imag-

ining these bizarre objects and entities?

Are the many cows that have been mu-
tilated in this remote area simply ex-
hibiting the effects of unusual preda-
tion? If | had not seen several of these
animals and objects myself, I would be
hard-pressed to believe these reports,
but it appears that there is and probably
always has been something strange go-
ing on in the San Luis Valley. ]
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MUTILACIONES DE ANIMALES
EN ESPANA Y CHILE

Recomendamos la lectura de la monografia de  Ramoén Navia-Osorio Villar
titulada _“La verdad oculta. Introduccion al estudio del Intruso
Esporadico Agresivo.” Presentacion por Salvador Freixedo.

2002 , 272 paginas , edicion privada de Ramén Navia-Osorio , Instituto de
Investigacion y Estudios Exobiolégicos ( LLE.E. ) , C/Bolivia 19
08018 — Barcelona , teléfono 34933 007 615 , fax 34 934 854 435
e-mail iiee@eresmas.net

>

Se trata de un prolongado y paciente trabajo de campo llevado a cabo durante
~ afios por Ramon Navia-Osorio , en el curso de su concienzuda investigacion

relativa a las numerosas y extrafias matanzas de ganado perpetradas por el

“chupacabras” 'y otros 1E.A. ( con semejante acrénimo ha bautizado el
autor a tan exoticas y sanguinarias criaturas ) , asi como a diversos fenémenos
asociados , de caracter paranormal y ufolégico , sobrevenidos en remotos
parajes rurales de la piel de toro y el desierto de Atacama.

Ramoén y sus colaboradores han realizado con encomiable eficacia y desinterés
un valioso estudio , imparcial y riguroso , de notable valor histérico para la
posteridad , con 4nimo de informar a la opinién publica acerca de una serie de
graves y siniestros “hechos malditos” de origen no convencional , ocultados
por el poder politico e ignorados por los medios de comunicacion.

Desde aqui reconocemos el gran valor cientifico y testimonial de los
sucesos condenados sacados a la luz por este competente analista de los
eventos inexplicados. Y en nombre de la comunidad ufoldgica mundial , le
damos las gracias por su incansable dedicacién y esfuerzo en pro de averiguar la
verdad prohibida contra el establishment y €l statu quo. Como siempre le
ocurre a los heraldos y adelantados a su época , sélo el firturo sabra apreciar en
sus magnas proporciones la enorme utilidad de estas crénicas terribles sobre las
atrocidades cometidas por misteriosas entidades exobiolégicas , legadas por un
sevillano altruista afincado en Barcelona. [ Ignacio Darnaude Rojas-Marcos .



